
21/3/2012 Lutto nel tiro a volo della Toscana 
Questa notte, il mio, nostro amico Fabio Carmassi è morto. 
Un infarto ci ha privato della compagnia di una persona infinitamente buona, affabile, cordiale, 
disponibile, e… e… altre miglia di cose belle, che in questo momento grave non mi vengono in 
mente. 
Per me è stato più di un amico. Abbiamo lavorato insieme al progetto del calcio senza 
contraccolpo, abbiamo lavorato ad un progetto rivoluzionario per il tiro a volo. Ma più che altro 
siamo stati in giro insieme, a sparare, a cena, a pescare ecc. La sua eccezionale conoscenza di 
balistica, di meccanica, non era seconda alla capacità di costruire con le sue mani quello che aveva 
progettato.  Ho passato molte ore con lui, domandando e facendomi istruire su molte cose. Lui 
con il suo sorriso e la sua voce rauca non si è mai tirato indietro a dare spiegazioni con parole e 
disegni. Non mi sono mai sentito inferiore. La sua classe e conoscenza della materia faceva sì che 
io  partecipassi alla sua lezione, come un suo pari, non come un ignorante, ma come un 
assistente. 
Aver conosciuto  Fabio è stata una gioia immensa, che mi ripaga per la tristezza, che ora provo per 
la sua morte. 
Addio Fabio, sono stato fortunato ad averti avuto per amico. 
Fabrizio Evangelisti 

 


